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La censura attacca 
il film di Visconti 

Incredibile proce­
dura • Oggi la de­
cisione definitiva 

La cpnsura amministrativa 
non ha risparmiato neanche 
il film di Luchino Visconti, 
La caduta degli Dei (« Gotter-
dammcrung ») che dovrebbe 
avere, contemporaneamente. 
la sua prima nazionale merco­
ledì" a Koma e a Milano. 

Si tratta, come è noto, di 
un film in cui si narra della 
nascita del nazismo attraverso 
la storia di una famiglia di 
prandi industriali tedeschi. Ed 
ecco come si sono svolti i fat­
ti. Martedì sera il film è sta­
to proiettato, per il visto di 
censura, davanti alla commis­
sione la quale, al termine del­
la proiezione, ha chiesto il ta­
glio di alcune sequenze di una 
scena che suggerisce al pub­
blico la possibilità di una 
unione incestuosa tra madre 
e figlio. Visconti ha accettato 
di tagliare, ma. quando ieri 
sera si è ripresentato dinanzi 
«Ila commissione, questa ha 
chiesto un ulteriore taglio, 
sempre nella stessa scena, al 
fine di «eliminare ogni aspet­
to erotico contenuto nella 
stessa >. 

H regista, a questo punto. 
ai è rifiutato di procedere ad 
altri tagli e si attende, per og­
gi una decisione definitiva del­
la commissione censoria. 

I-a procedura della censura 
è ancora più scandalosa se si 
pensa che questa volta ha vo­
luto usare una tattica insoli­
ta e. ottenuto un t taglio ». ne 
ha chiesto subito un altro ap­
pena il regista ha acconsen­
tito al primo. 

Sembra, altresì, eccessivo 
che la censura, nel contesto 
generale di un'opera di un re­
gista come Visconti, abbia vo­
luto cogliere soltanto il parti­
colare scabroso di una scena 
dimenticando che essa è inse­
rita in un tutto unico di alto 
livello artistico e culturale. 

Ancora grane, quindi per il 
film di Visconti: dopo le diffi­
coltà incontrate nella Germa­
nia Federale durante le ripre­
se e gli attacchi della stampa 
tedesca occidentale, in occa­
sione della presentazione del 
film al Festival delle Bahamas 
(in sostanza i tedeschi dicono 
che il film è troppo duro sul 
loro recente passato) la mano 
è passata alla censura ita­
liana. 

Ancora un 
triangolo 

Aziende 
di Stato 
e pubblicità 
discriminata 

Censura permettendo. La ca 
duta degli dei (Gotterdàm-
merung). l'atteso film di Lu­
chino Visconti, .sto per uscire 
a Roma e Milani}, La distribu­
zione della pellicola è curata 
dall'llalnoleyy io, società cine­
matografica di Stato. Come in 
tutte le occasioni del genere, 
è già iniziata, da settimane, un 
serrato battage pubblicitario 
con vistosi cartelloni lungo le 
strade delle maggiori città 
italiane. Mentre per la setti­
mana prossima e previsto o 
Rama la solita, mondana se­
rata di gala, anche sulla stam­
pa specializzata e no comin­
cerà ad apparire la pubblicità 
del film. 

E' inutile sottolineare che la 
prassi seguita è quella delle 
maggiori case di distribuzione 
straniere. Il film di Visconti, 
per il suo contenuto artistico e 
culturale e per il suo impe­
gno politico, merita senz'al­
tro tutto questo. Ma c'è un 
però. Chi paga, in questa oc­
casione, è l'itulnoleggio, so­
cietà statale. Appare quindi 
assurda e inaccettabile, co­
me del resto è avvenuto altre 
volte, la discriminazione che 
si profila (e di cui già abbia­
mo avuto sentore) nel campo 
pubblicitario contro la stampa 
comunista, con in testa — 
manco a dirlo — il nostro 
giornale. 

.Ve facciamo una questione 
di principio. L'italnoleggio, 
che gestisce capitali pubblici, 
non può permettersi di recla­
mizzare i surti film soltanto su 
centi giornali, ignorandone 
completamente altri. E nem­
meno può valere V afermano-
ne di certi suoi funzionari, 
che sa anche di grottesco, che 
la pubblicità ai Giornali polì­
tici non la si dà. E' chiaro 
che. a monte di tutta la que­
stione, c'è una precisa volon­
tà truffa da respingere) di di-
tcriminnzione politica e un 
malcostume che non è oltre 
tatterabile. 

Ancora un film dei binomio Catherine Spaak-Pasquale Festa 
Campanile. Lo ha annunciato lo stesso regista l'altra sera ai 
giornalisti. La pellicola, che si Intitolerà « Con quale amore, 
con quanto amore », narra la storia di un marito «distratto» che 
si accorge di amare la moglie soltanto quando questa comincia 
a tradirlo con un suo amico. Il solito triangolo, insomma. Alla 
flne, comunque, tutto tornerà ad una tranquilla normalità (ed 
anche questo era abbastanza scontato). Nella foto: Catherine 
Spaak (acconciata con una parrucca uguale a quella usata 
dalla Cardinale nell'ultimo film che le due attrici hanno girato 
insieme) affiancata da Claude Riche (suo marito nella pelli­
cola) e da Lou Castel (l'amante) 

Le decisioni dell'assemblea 

I lavoratori 

di Cinecittà 

in agitazione 
Le maestranze hanno denunciato l'orientamento 
governativo di rinviare la soluzione dei problemi 

di fondo degli Enti cinematografici di Stato 

Al termine di un'av-embloa 
indetta dalle organizzazioni 
sindacali della Fils-Cgil. Fuls-
Cisl e Uil Spettacolo, i dipen­
denti di Cinecittà hanno pro­
clamato lo stato di agitazione 
in segno di protesta, è detto 
in un comunicato, « contro 

Nuovo 

assoluzione 

per « Teoremo » 

di Pasolini 
VENEZIA. ». 

Teorema non è un'opera d'ar­
te e costituisce un evidente 
oltraggio al pudore. Teorema 
è opera d'arte inequivocabile 
e. pertanto, il film va assolto 
dall'accusa di oscenità. Su que­
ste due afférmazioni, rispetti­
vamente del orocuratore gene­
rale Castellano e dell'avv. Gat­
ti, è proseguito oggi, a Vene­
zia, presso la Corte d'Appello, 
il processo al film Teorema di 
Pier Paolo Pasolini, assolto in 
tribunale dalla stessa accusa 
« perche il fatto non costitui­
sce reato ». Poi la sentenza as­
solutoria, che ha confermato 
quella di primo grado. 

l'ulteriore tentativo di pro-
cniitinare la costituzione del 
gomitato di lavoro per la ri­
strutturazione delle aziende di 
stato per il cinema ». 

T/assemblea — viene pre­
cisato, tra l'altro, nel comu­
nicato — venuta a conoscenza 
dell'orientamento governativo 
di procedere all'attuazione di 
provvedimenti tecnico ammini­
strativi di carattere assoluta­
mente marginale, esprime la 
sua opposizione contro tale 
orientamento che mira a rin 
via re ancora una volta la so­
luzione dei problemi di fondo 
degli Enti con il conseguente 
aggravamento della situazio­
ne delle aziende inquadrate >. 

Dopo aver precisato che 1 
problemi degli enti di Stato 
sono « strettamente collegati 
alla politica più generale del 
cinema italiano ed alla sua 
autonomia produttiva e crea­
tiva », il comunicato congiun­
to della Fila. Fuls e Uil Spet-
tacoio informa che i lavorato­
ri di Cinecittà, nel proclamare 
lo stato di agitazione, hanno 
dato mandato alle organizza­
zioni sindacali «di adottare 
forme di lotta più avanzata 
ove da parte del governo non 
•i dovesse manifestare la vo-
tonta di rispettare gli impe­
gni assunti ». 

I lettori detl'UNITA' che vogliane esistere questa sera 
• I Palann «elle Speri, ell'EUR, «Ile J1JP, alle spettacolo 

ORLANDO FURIOSO 
di Ludovico Ariosto 

nella riduzione él Edoardo Sanguinea e per la regia 
di Luca Ronconi potranno usufruire di un particolare 
«conte presentando el botteghine questo tagliando. Prozie 
unlce del b i g l i e L, ?5t. 

» Una «Tempesta 
sema messaggio 
Il rifacimento operata da Aimé Cesaire sul te-
sto di Shakespeare è inferiore ai precedenti 

Dal mostro toriato 
VENEZIA. 9. 

In confronto con La tragè­
die du rat Christophe e con 
Lue saison au Congo, questo 
rifacimento della Tempesta 
di Shake$peare ( « Une tem-
pète ») di A ime Cesaire. pre­
sentato alla Fenice dalla 
compagnia Serreau Permetti. 
è decisamente inferiore. In­
feriore come invenzione, co­
me favola: là v'erano, al cen­
tro. due personaggi storici 
poeticamente rivissuti pro­
ponendo una problematica, la 
lotta, la conquista, la con­
servazione del potere del ri­
belle re negro di Haiti nel 
primo caso; i travagli della 
nascita di nazione negra im­
personata da Lumumba nel 
secondo. I testi delle due 
opere erano il frutto di una 
coincidenza maturata nel 
l'animo dell'autore tra la sua 
formazione intellettuale di 
pretta marca francese, e in 
campo poetico egli era clas­
sificabile tra i surrealisti, e 
il senso profondo, ancestra­
le della « negritude ». del suo 
appartenere alla razza negra 
con gli impeti di ribellione 
totale alla presenza bianca. 
ma anche con la volontà di 
distinguersi radicalmente da 
essa riconoscendola, facen­
done un interlocutore. 

Qui, invece, abbandonato jl 
riferimento storico. Cesaire 
ha riHaborato impoverendo­
la. schematizzandola, rìdu-
cendola a mero supporto per 
dei significati, dei simboli. 
delle trasparenti similitudini. 
La tempesta di Shakespeare. 
Basterà accennare alla tra­
sformazione che vi subiscono i 
personaggi per avere un'idea 
del lavoro di Cesaire: Prospe­
ro. il duca di Milano esule in 
un'isola, dotato di poteri ma 
gici tanto da suscitare a pia 
cimento tempeste — in una di 
esse, Infatti, fa naufragio la 
nave sulla quale stanno I suoi 
nemici, il fratello usurpatore 
e il re di Napoli — diventa il 
rappresentante dell'oppresso­
re colonialista. Ariel lo sha­
kespeariano spirito dell'aria 
ai comandi di Prospero, è un 
mulatto che gli obbedisce ser­
vilmente pur conservando 
dentro di sé il bisogno di li­
bertà, che Invece è procla­
mato a tutta voce da Caliba-
no, non più schiavo selvaggio 
e deforme, ma negro rappre­
sentante della lotta senza 
quartiere, dall'interno della 
sua condizione servile, contro 
il potere bianco. 

L'opera di Cesaire si svol­
ge tutta su questi tre perso­
naggi usati per rappresentar­
vi il confronto tra i hianehi da 
un lato, e i popoli sottosvilup 
pati dall'altro, con la diffe­
renziazione delle posizioni di 
Ariel e Calibano. quella calco­
latrice. opportunista e realisti­
ca e quella radicale e rivolli 
zionaria. Posto cosi il proble 
ma — esteticamente in modo 
forzato ed elementare insie­
me. anche te per un'operazio­
ne di politica culturale legit­
tima — resta poi il fatto che 
Cesaire introduce vari episodi 
che sembrano non avere rife­
rimento con l'impianto della 
rielaborazione, come tutta la 
sequenza dei due marinai in­
trodotti. ci sembra, per solo 
effetto comico in quella loro 
alleanza con Calibano col 
quale vanno alla conquista del­

l'isola sbronzi e paurosi; o 
spostano il punto fivale del 
dramma, come nella sequenza 
in cui. durante le fé-te di noz­
ze tra Miranda figlia di Pro­
spero e Ferdinando, fìllio del 
re di Napoli, arriva K-hu. uno 
spirito negro i'h»« porta in sce­
na. rievocandola con \A Mia 
presenza. l'Africa ancestrale. 
l'Africa primordiale i.»:i i suoi 
riti e la sua poesia, die è 
rimasta al fondo dell animo 
di Cesaire. 

Inoltre, il che lascia più 
perplessi, nel finale, contra­
riamente a Shakespeare, do­
ve Prospero abbandona l'isola 
dopo essersi riappacificato coi 
nemici e spezza la tua bac­
chetta magica, il colonialista 
bianco decide di rimanere nel-
isoJa, libera Ariel, ma resta a 
naoco di Calibano in una con­
vivenza che si prospetta e-
terna: forzata, piena di ri­
bellione ribollente nel negro 
Calibano che non trova mai il 
modo giusto di lotta e si li­
mita a fra$i minacciose 

Che cosa ci ha voluto dire 
Cesaire con Une tempète? 
Essa ci appare come una fa 
vola di constatazione: non vie­
ne nessun messaggio di solu­
zione. Bianchi e negri sono 
su un'isola, che è poi l'Ameri­
ca. gli uni con gli altri e gli 
uni contro gli altri: e se Ariel 
rappresenta i metodi di lotta 
non violenta di Luther King. 
Calibano quelli del Black Po~ 
wer. Forse Cesaire voleva af­
fermare questa compresenza 
bianchi-negri che va al di là 
del problema storico politico. 
e affonda le sue radici in qual­
cosa di più profondo, nell'an-
cestralita rivelata da Eshu. 
nella fascinazione oppressione 
mostrata da Prospero. 

Il testo ha un andamento tra 
drammatico e comico satirico. 
Ha certe pagine anche assjii 
belle: il primo dinlotro tra Pro 
spero e Calibano. per esempio. 
in cui il servo negro accusa 
il suo padrone di averlo rele­
gato — al suo arrivo nell'iso­
la — in una grotta infetta, in 
un ghetto. O il dialogo tra 
Ariel e Calibano. che si con­
clude con il grido di quest'ul­
timo «Preedom now», libertà 
subito. O nel rinate, quando 
Prospero dice a Calibano: 
« Ebbene, anch'io ti odio, 
perchè tu sei quello per il 
quale per la prima volta ho 
dubitato di me stesso », dove 
sta forse un'altre chiave. 
etnico psicologica, per com­
prendere l'opera. 

La versione che abbiamo vi­
sto alla Fenice è indubbia­
mente segnata dalla sua ori­
gine. a Tunisi, dove lo spet­
tacolo è stato dato al­
l'aperto. nel teatro di Ver­
dura di Hammamet. Jean Ma­
rie SfTPeau ha sovrapposto. 
poi. al testo un suo impianto 
registico, per il quale, oltre 
all'iniziale distribuzione delle 
parti che già si trova nell'ope­
ra. v'è una ambientazione sul 
set di un film in ripresa. Per 
cui Prospero le sue magie rie­
sce a farle perche appare il 
regista, il mago di una pro­
duzione cinematografica. Lui e 
tutti gli altri bianchi sono ve­
stiti alla icestern. Citiamo sol­
tanto Boudjema Bouhada nella 
parte di Ariel. Yvan Labejof 
in quella di Calibano. Douta 
Sek in quella di Eshu: e poi 
Michael Londsdale in Prospe­
ro. 

Arturo Lazzari 

le prime 

Nel N. 40 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La danza delle monete (editoriale di Anto­
nio Pesenti) 

Due Germanie per l'Europa (di Franco Ber­
tone) 

Napoli problema nazionale (di Gerardo Chia-
romonte) 

NATO anni settanta (di Enea Cerquetti) 

L'impegno di Bitossi (di Luciano Lama) 

Libia: le ragioni della repubblica (di Luigi 
Pesta lozza) 

Jugoslavia: patriottismo federativo • partico­
larismo nazionale (di Franco Petrone) 

Cina: lo scontro politico nell'esercito e nel par-
tiro (di Claudio Petruccioli) 

Che cosa voglio io: risposta a Kocetov (di Vit­
torio Strada) 

Osservatorio economico 
Salari: limiti • compatibilità (di Eugenio 
Peggio) 

Finanza regionale: il contagocce del ministro 
(di Leonello Raffaeli!) 

Gli orafi di fronte alla guerra dell'oro (di Pie­
ro Zorzin) 

La terza ondata dell'emigrazione: articoli di 
Nicola Gallo, Gaetano Volpe, Enrico Vercel-
lino e Mario Lizzerò 

Cinema 

Barbagia 
Analogamente a Pelle <h hai 

dito di P i e r o Livi (v is to » Ve 
ne /M. n u i**» a p p a r a ) ancora 
sugli .M-henni norni.il.>. Har'ia 
iu.1 di t ' i r l o ! , i / u n : r:jH-tvo:rt 

le (anpe (ietta t u r b i n o ^ e- . i»lcn/j 
d: (.j r a d a n o Me-iiiwi iqu. nlvit 
t e t za to C e s s i n a i : c o m p e n d o 
pero, un notes ole sforzo à ap 
orofojKhniento ò>l persuAcijMio. 
e do! quadro storico sociale d t 
i n . f i s o sca tur i sce F,nii i i !! i i . 
( I r a / u n o v iene educato *-.<>:KI<> 
li- dure W n i del U K Ì ' I T l>arha 
ricino, alla .scuola eli tr.ul:/ o 
ni ant iche e s ingolari , conserva­
te intatte, o m u s i , in una terra 
d i e ha s f idato per millenni le 
i m a ^ o n i s traniere: d o v a n e , la 
licci-iKHif del fratel lo per mano 
d. u-u fan).vili.» rivale lo mtrodu 
!«• nel c e n i n o del la * d i samis i^ 
rie »: incarcerato . e v a s o più voi 
te. :! lat itante s: trasforma iti 
bandito' ^Minestra rici-he per 
aonc. e Mite forti td&Le. ma i 
proventi (iella ina att ività van 
IK> in !atj;a parte ai *uoi i.H>:ra 
tori, gente « per b e n e ». t citta­
dini », notabili, mentre hi gente 
povera, gli sfruttati , vedano in 
lui il v indic* di tante iniquità. 
Altri vogl iono f a r e di Graziano 
un campione della battagl ia per 
la s e p a r a / i o n e della Sardegna 
dall 'Ital ia, e U> s t e s so fuorileg­
ge comincia forse a veders i co­
m e un guerrigl iero, un patriota-
Messosi m contrasto con 1 suoi 
sostenitori , e con i compagni di 
malavi ta . Oraziano c a d e infine 
(per d e b «ione o per caso ) nel­
la trappola del la pol izia. 

Importata la narrazione sul 
la base del le <Tonache. con quel 
fare ogget t ivo , d i s taccato ' e qui 
talora .spinto s ino ai limiti del la 
inchiesta giornal ist ico te l ev i s iva) 
che è abbastanza t ipico del le sue 
cose migliori . Lizzani Iva cerca to 
tuttavia la stretta col labora­
zione d'un autent ico e serio cono­
sci tore dei problemi sardi . Giu­
seppe Fiori, autore - - tra l'al­
tro — di quella .Società del ma-
tessere. le cui analisi vengono 
r i f lesse in buona misura nel pun­
tuale commenti) parlato che ac­
compagna le fas i sal ienti del 
racconto . Anche H dialogo, cu­
rato dallo s t e s so Fiori , ha un in­
consueto sapore di veri tà . N e l l e 
immagini , nel tagl io e nel mon­
taggio del le sequenze , c ioè in 
anel lo che è il momento decisi­
vo della rappresentazione cine­
matograf ica . si a v v e r t e peraltro 
il senno del l ' inevitabi le d'.ssid o: 
tra le più nobili l'itenzìon1 <l"l re 
li.sta e la formula produttiva. 
che reclama cadenze avvento 
rose |x-r i fatti. |ier il prota 
gonista una l i eve aureol i roman 
tica. e una certa indulgenza ner 
1 •> tutori del l 'ordine • Il carat 
tere di repress ione coloniale, dil­
la cacc ia ai briganti a s s u m e in 
Sardegna, è più detto clic mo 
strato: in tal scaso , alcuni M-or 
ci dal f i lm di M ingozzi Sequestro 
di persona risultavano magg ior 
m e n t e eff icaci . Barbarità ba co 
inumine il m e n t o di a l largare 
lo sguardo alla realtà dell'Isola 
nel S A » c o m p l e s s o : l e mani fe 
stazioni, per l 'autonomia e per 
la r inasc i ta , di studenti e pasto 
ri unilì f anno da contrappeso 
al la sol i taria, equivoca * ribellio 
ne » di Graziano, e ne smit iz 
za no la portata, pur m e n t r e ne 
i l luminano le radioi concre te 

Sottratto alla convenzional i tà 
del i/-r";tcrn casa l ingo . Terencc 
Hdl 'Mario Girotti^ fornisce una 
prova incisiva nei panni del per­
sonaggio centra le : eff icace an 
che Don B a c k v nella figura de! 
lo spagnolo , disertore dalla Iy> 
gione. che forse si è voluto ca 
r icare troppo di significati E 
adeguati gli altri, sullo sfondo 
de! paesagg io sardo, fotografato 
in spenti colori . 

ag sa. 

Toh, è morta 
la nonna! 

Nonna Adelaide Ghia, prò 
pr ie tana di una fabbrica di 
antiparassi tari , e morta fulmi 
nata da una scarica e lettr ica 
mentre in.ineUUiava le mano 
pole rlcl te levisore . I-a sa lma 
e distesa sul l 'eccentr ico letto di 
una lussuosa villa — arredata 
con quel pess imo gusto degl i 
anni .10 — che appart iene alla 
famigl ia Ghia, una razza per­
niciosa d'iridustriaii che già M 
contendono l'eredità «ospicua 
della defunta. I-a morte della 
nonna è sopraggiunta in c irco 
.stanzi- piuttosto singolari . N'on 
.solo, ma tale d e c e s s o provo 
«nera una s e n e di d isgrazie 
mortali .tutti gli eredi , meno 
uno i arir.inno fulminati mistc-
riii'.niii ii'<-1 una lugubre rea 
zumi ,i i ,I'I n i cjii.'ì-i provocata 
(la n.i , ' i f-orab le ina imper­
scrutabile d. -i l'ini div uni 

1 "ti.i o sopt a\ '. - - l i to, un « a 
pelloui- do'i e ma enigmatit ». 
muto v e i s o i capitalisti , ve-ti 
to modestamente e «un il •> li 
bretto in n .<> t;iw;i pronto 
a KJiiUuuaic imi In- ioti le boni 
h e l'opera d' H - 'ifestaz one i 
contro «l'ic-t in-etti mostruosi 
rhe sono gli industriali 

A grandi lin*1*-. e questo l ' a n o 
narrativo del tllm d. M a n o Mo 
nieelli - interpretato da Rav 
mond I-ov«lo«k. Valentina Cor 
te*e. Sergio Tfifano. l*et«'r d i a 
tei. Carol André. Riccardo Gar­
rone, Il regista definisce f o l i , 
è morta la nonna! « un film 
comico e artificioso, astratto e 
grottesco, nel quale i temi at 
tuah «il contestazione e di dis 
sacra / i one hanno i! loro peso. 
s ebbene in un ambito union 
i t i co E' un passo avanti sulla 
strada del "neo f a U i s m o " ». 

In realtà è proprio lo stile. 
il l inguaggio i n«'o faL-ista » del 
l 'apologo a van. fica re il conte 
mito e contestatario » del film, 
progress ivamente mistificato dal­
lo s tesso catt ivo gusto imne 
rante e dal le vel le i tarie cita 
zioni consumist iche di a l d i n e 
« m a s s i m e » di Mao Tse tung. 
sganc ia t e naturalmente da uno 
specif ico contesto ideologico 
politico. Anzi, il personaggio di 
Carlo Alberto, il capel lone di 
namitardo. non è altro che l'un 
magi ne del perfetto « avventi! 
rista ». proprio secondo il noto 
pensiero di Mao sulla rivolu­
zione. 

Ma, a parte simili considera 
rioni, il film a colori di Moni 
celli si autodis trugge in modo 
grot tesco con il suo s t e s so lin 
guaggio che non r i e s c e mai ad 
e s s e r e crit ico di se s tesso: per 
non parlare della struttura del 
racconto eh* Ani*» per girare 
a vuoto intorno a se stessa 

vfo 
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S C H E R M I E RIBAL 
^m0mimmimtim 

Segovia all 'Opera 
Giovedì J«. «IU- 71.15. al IV.»-

l u i dell Onei A. \ e i r a .iunul'1-
r.<ta IJ Magione tsu-V-JO .h- l l j 
I s t i tuz ione ttriivermiaria «lei 
l'i'lu-e' U ini ' un n e t t a i ll« l 
cltit.it u s t a A.'i i ln* Segov ia II 
Cimi e! lo Vetta leplic.tti' . .ilU« 
SU-ss.i i i i . t . ve iVfrd l " l I n g l i e l -
It siine in vend i ta «la lunedi 
:.t al Tea tro «lell'Opera e al­
l 'Aula M. gna 

CONCERTI 
%(< W>KMI% FILARMONICI* 

ROMANA 
,s..'iin . u n i t e \$ i sc ' iz ioni di 
asi iociu/icni per la s t . iguoie 
di conceM. 1WM-T0 .'l Teatro 
Ol impico c h e verrà i n a u g u ­
rata il 2H ot tobre d a i r o i c l i e -
stra di Mosca con l ' c s e c u / i o -
ne de l l 'Afte del la fuga. «Il J. 
s. l'.iclt La Segreter ia (Via 
Fl . i l l l l l l t . l I1M te i .".IL'.V'Ol »• 
a p e i t a t u t t i i g i o r n i f e r i a l i 
t r a n n e il s u b a t o p o t i h T i g g . o 
d a l l e «i a l l e 13 e d a l l e lt>.:tO 
a l l e ll< 

A S S . AMICI C A S T E L S . AN­
G E L O 
I lo ine i i ie i alle 17 inaugura­
z ione s tag ione art ist ica '69-';o 
concer to c o m m e m o r a t i v o per 
il b icentenar io del la nasc i ta 
L. W B e e t h o v e n con 11 Quar­
te t to di R o m a : O.P. S a n t o -
liquirto. A Pel l icc ia . L A. 
B ianchi . M Amntheatrof . 

ASS. rERGOLKSIANA 
(Chietta A m e r i c a n a s Pao lo 
V i * N a z i o n a l e ) : Mercoledì 
a l le 31.15 concer to s tag ione 
'69. M u s i c h e di Mozart. B e e ­
t h o v e n . Weber . Schubert . 
S c h u m a n n . Brahrn» 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A ­
R I A D E I C O N C E R T I 
Il 1« e 17 al Tea tro del l 'Ope­
ra Andre* S e g o v i a inaugu­
rerà la s t a g i o n e concert i s t i ca 
1969-70. 

TEATRI 
B. 72 

Stasera alle 21,15 pr ima di 
1 1 fantocc i • t es to e regia 
d i R a m o n Pareja . S p e t t a c o ­
lo presen ta to e dep i la to dal 
Gruppo Teatro . 

BORGO 8. SPIRITO 
D o m a n i e d o m e n i c a al le 16.30 
la C ia D'Orig l ia -Pa lmi pre­
senta < W s a n t o al l ' i sola 41 
Cuba > 2 t e m p i In 15 quadri 
di Pau l Lebrun. Prezzi ( a m i ­
liari. 

D E I S A T I R I 
Mercoledì a l le 21.15 pr ima la 
C i a de l Mal in teso con B a x 
Bel lei. Uusaoltno, Rizzol i in: 
« Int imi tà a porte ch iuse » di 
J .P Sartre . Reg ia Ramati 

D E ' S E R V I 
Martedì alle 21.15 « S a t i r a r. 
Ni» . di Carlo P i S t e f a n o 
Novi tà assoluta con K De 
Mei ik . L e t a n o l i . M. Guar­
dali.issi. P Lombardi , S. Mo­
retti. S S i n d o n e . M Silettt 
l'i ci • autore. 

EI.1SKC 
Alle L'I In C ia dei Quattro 
con - 1.4 (Urne (Ir Che? Ma-
v in i» l eg ta Franco Kuriqui"/ 

F l I M S i r n i O 70 (Via Orti 
d'Alihert 1-c) 
Alle la .Hi '-M>..',li-'J'-> 30 c inema 
e-l>ies»:iiiiii-i.,

l tedesco i l i ca­
str i lo Vt-urluU • di Muro.ai 

FOLKSTUDIO 
All« .'2 Blue» di Corti» .Jonffi 
la chitarra class ica di J. P 
.liimcr e folk brni i l inno con 

FOKo' ROMANO (Suoni e luci) 
Alle 21 i ta l iano , inglese , f ran­
cese . t e d e s c o , al le 22,:t0 so lo 
Inglese. 

IL NOCCIOLO 
Alle :'-' Il Uuat tet to Jnr.z di 
Sai C e n o v e s e . Marmilo ch i ­
tarrista argent ino , l iob O'T'io-
le folk amer icano . 

MUSEO DELLE CERE CANI-
NI (P.za Ss. Apostoli) 
Alle 'l-l.l e ltì-22 Emulo di 
Madami' Tijunsand's di l-«»n-
dta e Crevin di Parigi. Sta­
tue di cera a grandezza na-

Nl'OVO DELLE MUSE 
Alle 21..10 pr ima Gianni Mn-
gtu presenta : « Dove vai ? 
Frrna! - 2 tempi di Magni e 
Velia Magmi Nov i tà asso ­
luta con C. Miagnl. A Canzi . 
M T Letizia. I Tonon Regia 
Magni. Mimiche A Celso. 

PALAZZO SPORT - EUR 
Alle 21.:i0 « O r l a n d o f u r i o s o * 
di I. Ariosto Rid K Sangui ­
ne» i W'-iffa taira Ronconi 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
i\'l* Beato Anjroilco 32) 
Domi tur,i alle iti..H» li- .Mario­
net te ili Maria Accet te l la con 
« Po l l i c ino » fiaba mus ica le di 
Icaro e Bruno Accet te l la . R e ­
gia autori 

PAKIOLI 
Alle ore 21.IS • « Fior» di 
Cactus • con Alberto Lupo e 
Valeria Valeri . A n t o n i o Fa t ­
torini, Vanna Btisoni. Adria­
na Faeehei t i Reg ia Carlo Di 
S te fano S c e n e Giul io Col te l -
l.icei M' i t i c i Mario Nasc i -
bene 

QIIRINO 
Alle 21,'.S D o m e n i c o Modil-
gno e Paola Quattrini in 
- MI e c i u c a t a una racarra 
nrl p iat to » di T Frishv coti 
Minimo Craig Regia W 
Fr oikl vn 

ROSSINI 
Dal 17 alle 2l ,] . i in i / i o XXI 
staif.'one di Chceco e A r i t i 
Tlur.inte con Lei la Ducei pre­
senta la nov i tà comic i ss ima 
• ("hi «il c o n t e n t a gode » «li 
Giovanni C e n / a t o Regia C. 
Durante 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo­

no C;t0.33I6) 
Il d i t o p i l i v e l o c e tiri U c t , 
c o n J ( . i o n e , - C + + e r i v i ­
s t i ! D e t i o P i n o e G r a / i a C o t i 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3*2.153) 
I l ciimmlH«i»rlo Pepe, con U. 
Tognazzi SA • • 

A L C Y O N E 
l .a r ivoluzione t e q u i l e 

A L F I E R I ( T e l . 290251) 
Il r i i m m i u a r l u Pepe, con U 
Toena7Zt SA + * 

A M E R I C A ( T e l . 5 M . 1 M ) 
Il ciiftimlM»»ri(i frpr. con ti 
Togn. . /z i !*A • • 

A N T A R E S ( T e l . W 0 . M 7 ) 
Srraftnn. I<»I A ('• leni-uio 

|V. \ ! 14) SA + 
APPIO (Tel. 779.83S) 

Vedo nudo , cuti N Manfredi 
ARCHIMEDE (Tri. I7SJC7) 

Inritanapultm ii>i i/m.ii v e r » ) 
ARIHTON (Tel. U3.2W) 

Amore m i o a iu tami , con A. 
sord i s + 

ARLECCHINO (Tel. SMJ44) 
t r i l l a i S» l>r i co» , con M 
Potter (V.M IR) UR • • • 

ATLANTIC (Tel. 7I.IMM) 
Indianapol i s pUta Infernale . 
con P Newninn » + 

A V A N A ( T e l . 5 1 . 1 3 . H 6 ) 
l.a f u r r r s o>l mondi con G 
M a m A + + 

A V E N T I N O ( T e l . ITt.W) 
Medito morto c h e v ivo , con 
C Walker (VM H> A + 

B A L D U I N A ( T d . M 7 J M ) 
Gli intoccabi l i , con J Cassa-
v e te» (VM W) f>R ^ 

B A R B E R I N I ( T d . 471.W7) 
Hatrli Caaatay, c o n P N e w -
man nu * + 

BOLOGNA ITtl. 4M.7M) 
Il «lt« n«Ua placa, con K. 
Klntkl DR • 

\M alfto «tM aapa l«a» «a» 
t a s t o al Ut*U d d fi lai 
eorri*poad*a« alta • • -
g u e a t s atansfHaBtaaa aa* 
geaart: 
A = A r g e n t a t a * » 
C = Comica / 
D A = u i s e g n * animaaa 
DO = Documentar la 
DM = U r s m i a t t a a 
G = Giallo f 
M s Musicala 
• = aeat la iaata la 
• A s Sat ir ica 
I M s ttarlca^amltalaftaa 
I l aanra glaàli*» « J f i la i 

aafaasMa) 
++ + + + a accesi» 

# • • a bu»a© 
^ * = discreta 

^ si saedkxr* 
T U 11 a v ie ta to ai m i ­

di l i i « a a 

B R A N C U X : i O ( T e l . 7 3 5 . ^ 5 ) 
l.a Bambola di p r i u . con D 
Atneche | V M J> (J a 

C A P I I O I ( T e l . 3«SJSW) 
Ben Mur. con C H«^ton 

s.M a a . 
CAPRAN1CA (Tel. C72.4C5) 

I h t ainitu. e e s j l u u . hai 
ch'uso' ceti I. Vati i l i . f \ % 

CAPRANICHETTA (T.6T».4«S) 
I. m u n i i ti . i i i ix e h i . i di t i - i n i , 
i < i ' l i i ; i p i » " t t ' " " • • • <; a 

O N E S T A R ( T H . 7 » . S 4 3 ) 
I n i sull 'altra, cuti .1 .-,(.r.-l 

(VM H i fi ^ 
COL.̂  DI RIENZO (T350M4) 

F.vodus con H \ e w m u u 
UH a * 

CORSO (Tel. «71.ttl) 
I a t i a t t a K i l a d'I ti e li M i r r a , i "in 
F Sta»Ti)rd 1>W « 

D I E ALLORI (Tel. 273.307) 
| j bambola di pr /za . e,,n U 
Atti 'Ohe i V " 14) G a 

EDEN (Tel. 380.18» 
pit irr i t in Hh"« »>\ a a 

EMBASSY (Te!. 870.245) 
te l l i i l l S a t \ r con. e o o M 
t>.>.»,.r I \ ' M • ' »-n a a a 

E M P I R E ( T e l . 8S5.632) 
Sf ini i che mi «IM •oicrrrirndn 
ni|t*l(*«*Ka ceri ,t I.emovMt S a 

El'KCINE (Piami Itali* « -
EL'It . Tel. 591-098(1) 
K.Midns e in P N c w m a n 

'•H é i 
EUROPA (Tel. 885.73S) 

I a hattai l ia ir In eh lierra. con 
F '-•'-irTnrrt OR + 

FIAW>fA fTel. 471.100) 
II Irune d'Inverno, . u n K 
Mephttrn ItR a ^ 

FIAMMETTA (Tel. 4T0.4M) 
I h r Unii in \\ I n t e l 

GALLERIA (Tel. 673.2S7) 
l i idianapnlis pisi i in ternale . 
con P Ni 'wman 8 a 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Hrfiii \ V h i » K e \ , c-iii IÌ R e y -

GIARDINO (Tel. 894.946) 
I..i hrlKata tiri dlMudo. con 
\V Moldi-ii \ a 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
I 'oreju del potere eon Y 
Montami PR ^^^ 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 
Amore mio a iutami , con A. 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele-
fono 686.745) 
Mille peccati . , nessuna vlrttl 
(pr ima) 

IMPERIALC1NE N, X (Tele­
fono 674.681) 
Hai cosa faceva Htalin a l le 
donne? (pr ima) 

K I N G 
l.a donna scarlatta , con M 
Vitti HA • • 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Khl amico . c'è Saliata. hai 
c h i u s o ' con I. Van C'ccf A a 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Imminente r u p i ' i i u r • 

MAZZINI (Tel. 351.943) 
M a d a m e « a n i Gènr, con S 
l .oren S *^ 

METRO DRIVE IN (Telefo­
no 60.90.243) 
Khl amlru . c e Hahai.t, hai 
c h i u s o ' eon L Van Cle«f A A 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Dove vai tutta nuda? eon M 
G Hueeel la (VM H ) » a 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Knsrmary's Mah», con Mia 
Farrow (VM 14) UR a * 

MODERNO (Tel. 460.285) 
L'Isola del le svedes i , con K 
P i a m a n t A • 

MODERNO SALETTA (Tele-
fono 460J285) 
I n a sull'altra, con J Sorci 

(VM l'ii fi a 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Oii i i * . i ra estiva 
N E W Y O R K ( T e l . 780.271) 

II r o m m l m a r l o Pepe, con V. 
Ti>irii.i//i s . \ ^^ 

O L I M P I C O ( T e l . 303.635) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

PALAZZO ( T e l . 49.56.631) * 
l.a hattaal la dell Oder. con 
A Ku/neti iov UR a 

P A R I S ( T e l . 754.368) 
Isadora, eon V Hedgrave 

«VM in UR a-
PASfjn.VO (Tel. 503622) 

The Lady Killer* (in i.i ii? i 
QLATIRC FONTANE (Telefo­

no 480.119) 
To', e unirla la nonna, eoo 
R t.ovi'lok n \ * 

Q L I K I N A I . E ( T e l . 462.65M) 
I albero di N'alale 

QLIRINETTA (Te!. 670.012) 
I due monili di ( h a r l \ . , o . i 
( ' H . i l x i t s u M | ) K +^ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
II ( ( immissar io l'epe , , , , , i; 
I n:»r,.i/7i s \ A ^ 

R E A L E (Te l . 580.234) 
linieri I a s s i d \ . i ..ti I' N'.'w, 
TU.Ili | ) R A i 

R E X ( T e l . 864.165) 
l'uà sull'altra con J. Sorci 

_ . 'VMi 18) O a 
R I T Z ( T e l . 837.481) 

l l i i leh (Mss | i | \ , eon P N e w -
in in n u a a 

R I V O L I ( T e l . 460.883) 
II cervel lo , enti .1 |> l ie lrnondo 

R O l ' f i E E T N O I R ( T . 6H4.305) 
I" Mino perversa eoo 1 
Tavlor ( V V ' ) u n ' * 

R O Y A L ( T e l . 77C549) 
IKn l |ur c -n t Heston 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) S M ** 
l.a donna urarlatta, con M. 
Vitti * A + + 

S A V O I A ( T e l . 8*5.023) 
Khl amie» . . e e Huhata. ha i 
chlti»o. con L V.in c i e e f \ a 

S M E R A L D O ( T H . 351 MI) 
Serafino, con A Cimentano 

(VM 14) n\ a 
S U P E R C I N E M A ( T e l . 485.498) 

Barbagia , con T- H.ll 
(VM 14) DR ^^^ 

T I K F A N Y ( V i a A. D e Pret i» • 
T e l . 4 6 2 J M ) 
Felllitl Hatvricon, eon M. 
Potter (VM H i UR + + + 

T R E V I ( T e l . N » J 1 « ) * * 
l.a donna «curlaiia con M. 
Vltt- *K + + 

TRIOMFHE tTH. S38.8M3) 
Mille peeeati. . nessuna virtù 
(prima) 

UNIVER8AL 
Ardennr '4| an inferno. c,<n 
P l.ancaster nu a 

VIGNA CLARA (Tel. SftUS») 
Khl aanlco ... c e Saaat* hai 
chlaso! con L Van Cleef A • 

Seconde visioni 
A r i t i A : DJarada, con M. 

Clark A a 
ADRIACINC: Caamaaao». c o n 

L Van Clea* DR a 
AFRICA l l l l assal ta al 

Qaaea Mary, con T. S lnatra 
A a 

A I R O N I : f a l l a t a natta la p ina-
I la . oasi S Me Quean « A a + 

A L A S K A : Maataarmta M. c o n 
M. Auolair A * 

A L B A - I vicaJRftU, c o n T o n y 
Curila A • 

TIBRfB DIO 70 
Via oaali OrM d/AIwart 1/C 

V \.ai)g«rii tei. 450.444 
Ora I t ^ i mVM - Ì2M 

CINEMA ESMIRSSIONISTA 
TEDESCO 

Il castello Vogelod 
diFja^IJURMAUjmi) 

ALCI:: L'audace co lpo del * o -
l ' t i IKIIOII. ( . . . '1 \ ' . t . ^ S U l i i A T . 

( • • 
A M m x u r o R i La furca 

pu» attender*, con J Hurt 
A • • 

A H RCA JOVIMCLLJ: 11 «Ita 
» iu \ e l o c e del Hrt> con J. 
ll.irc.'-r {' ^^ e rivist-i 

ANII'NK: Non hisnKna ""tt 
hiare i racaazt del buon Dio 
per del le anatre s e l v a t i c h e , 
con K Kosa.% SV a ^ 

A P O L L O : Black Jack. !-.;: R 
Womli , % M .A' A a 

A Q 1 I U \ La bambola di Sa­
tana. con K .-ii'h'iii" G • 

A K \ L D O : La battdRlia de l -
1 ul t imo p a a i e r . con j C o o ­
per O R a 

ARf iO: R o m a r o m e Chicago , 
e<>n J. Ca.i&<vetes 

(VM 14) DR « 
ARIFL: L' infal l ibi le i tpe t tare 

Cloaseait . con A. Arfcir» 
SA a 

ASTOR: J r r r > i i i m o , an J 
Lewis i\ ++ 

A l ' C I STI'1»: F u n o v Ciri , cnr. 
H M'eisar .d M ^^ 

A l Rl . t .Ul : ((Mesto m o n d o proi­
bi to (VM l.-ll DO « 

A I R K Q : Indianapol i s p i t ta l a -
frrnaic. con I1 N t w m a n S a 

A l ' R U R A : Due cracl a Daat« 
fter Pass 

A l S O M A : Jrrr>salma, c o n ì 
Lewis SA + + 

AVORIO: La r ivo luz ione aea . 
auaie, con R Cuce io Ila 

(VM IH) DR a> 
BFLSITO: Funnv G I I . con 

Streixand M • • 
BOITO: Tre contro tut t i , c o » 

F Sinatra A a>+ + 
BRASI! . : L i m a n t e di G r a m i . 

p i t , con C, M Vo lonte 
(VM 14) UR * a 

BRISTOL s u d » negl i ahiss l . 
i'nn .T Ciat i DR a 

R R O A D W A V : Il m a t r i m o n i o 
perfet to , con O Stolt a a 

CALIFORNIA: S»m ttiskev. 
con B Revno lds A + a 

CASSIO: Tre contro tutt i , c o n 
F Sin^tra A a * " * 

CASTELLO: L'armata a c a v a ) . 
1°. di M -Tancso 

(VM 14) DR + +++ 
CLOUIO: i s tambul Express . 

con r, H.nrv \ a> 
COLORADO: Non alzare il p o n ­

te abbassa il fiume, con J 
Lev. IH e a - * 

CORALLO: Le a m a n t i di Dra -
cula. con C. L e e DR • 

CRISTALLO: Il t raMcante di 
Manila, con B. R e v n o l d s 

DF.LLF. MIMOSE: La legge de l 
p iù furbo, con L De Funes 

C • 
DEL V A S C E L L O ' La br igata 

del d iavo lo , con W. Holden 
A a 

D I A M A N T E : Tarzan e 11 g r a n ­
de nume 

D I A N A : Il m e d i c o de l la Hia­
tus , con A. Sordi SA 4> 

DORI A: Inghi l terra n u d a 
(VM 18) DO A 

EDELWEISS: S tan i lo e Ol i lo 
xU a l l e i t i patwagnal C a>+ 

ESPF.KIX: Herallno. con A Ce-
Icntaiio iVM 14) SA a 

ESPERÒ: I m e t n r i » a t l . con N 
Manfredi C * a 

F A R N E S E : Il v e n d i c a t o r e dei 
Mavas A a-

« I I H O CESARE: V i v a r i v a 
Vil la! con Y. B r y n n e r A • • 

HOLLYWOOD: ( a t e r i n a se i 
grande, con J Moreau SA a 

IMPERO: Un g iorno in pre tu ­
ra, con A Sordi SA a * 

1 N D C N O : N o , no . n o , con tua 
madre non ci s to ' , con P 
Etaix C a * 

JOLLY: Funny Girl, con B 
Streisand M a * 

JONIO: I tre centurioni SM a 
LEBLON: Vort ice di sabbia 
L l ' X O R : Il caso T h o m a s C r o u n 

con S. Me Queen SA a 
M A D I S O N : Il s ergente , con R 

Steiner (VM 14) DR a * 
M A S S I M O : 490 f i = 4 » ) , con L 

N y m a r k (VM IS) DR a + + 
N K V A D A i GII u o m i n i dai pas­

so pesante , con J Cotten 
N I A G A R A : Sfida negl i abissi . 

con J. Caan DR a 
N l ' O V O : F u n n y Girl, con B. 

Streitiand M a * 
N l ' O V O OLIMPIA: L'occhio 

s e lvagg io , con P. Leroy 
D R • a 

P A L U U I L M : A t t a c c o al la c o ­
sta di ferro, con L. Bridge* 

D R a 
P L A N E T A R I O : N o n bisogna 

scambiare I ragazzi del buon 
Dio per del le anatre s e lva ­
t iche . con F Kostay SA ^^ 

P R E N E S T E : F n n n v Girl, con 
B Stre i sand M • a 

PRIMA PORTA: Partner , eon 
P. Clement i 

(VM 13; DR • + • 
P R I N C I P E : I n a l u n g a Ala di 

c 'oc l . con A Sterten A a 
RENO: Arrivederc i a l l ' inferno. 

con B. Si i l l ivan (VM 18) G a 
RIALTO: N o n t irate 11 d i a v o l o 

per u coda, con V. Montanri 
(VM 14) SA < * • 

RI RINO: Rachel Rachel ( in 
oi i gmalc ) 

KPLF.VIJfli: Il m o m e n t o di u c ­
cidere. con Cr Hil ton A a 

T I R R E N O : Bouree» operazione 
Gestapo. con H Kruger 

T R I A N O N : I 4 del Pater V o ­
stro. con l> 'Villaggio C a 

T I S I OLO: V i M d o al rentrn 
della terra, con J. Mason 

A ^*-
T L I S S I Se vuol v i v e r e spara 
V E R H X N o : Paper ino Show 

DA ^^ 
VOLTI B.VO: Funny Girl, cor. 

H Strt-iKaiul M * a 

Terze visioni 
COLOSSEO: Chiusura es t iva 
UFI PICCOLI: R iposo 
DELLE R O N D I N I : Il r i torno 

degli eroi 
E L D O R A D O : Il so t tomar ino 

il lai lo DA a * * 
FARO: | mostr i , con O a s u m m -

Tognazzt SA a * 
FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE; Uoringo, con T 

Tryon A a * 
ODEON: I due deputat i , en:. 

Fr.incl i i -Ing: a.-isia e a 
ORIENTE: La v e n d e t t a del ra 

g B o nero, con G P e n a o n 
P L A T I N O : C n n m i r a es t iva 
P R I M A V E R A : Chiusura e s t i v a 
P I C C I N I : Zorro II r ibel le , con 

F. RabaI A a 
REGILLA: I,a bara de l v a m ­

piro, con A. S p a i a r G a 
SALA I M B F R T O : 1 ^ lett inaa 

alba, con W Holden DR a 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: I ribell i al 

Caruahv Street con M C r » w -
forti SA « * 

BELLE ARTI: FBI contro i 
ganf i t er . con D M>>i:rav 

DR ' « a 
C O L l ' M R L S : Non e > pos to per 

I v ig l iacchi , con C. Everr t t 
A a 

DELLE PROVINCIE: Il f a a t a -
im* del p irata Barbanera , 
con P Ust tnov A • 

ERITREV. Le merav lg l laa* fa­
vo le di Andersen DA + • 

• LCLIOR: FBI a M * a s l a a « 
f a t t o , con H. Milla e + + 

F A R N E S I N A : Proas ima riaper­
tura 

O R I O N I : Cat B e l l s a . cast J 
Fonda A a * 

P A N F I L O ; Gia l la eaara . con 
K Baal <• a 

f 
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